
Martedì 7 febbraio 2023
info@quotidianodelsud.it 37

EVENTO

“Amori e sapori nelle cucine del Principe” in scena a Soverato e Polistena

TEATRO in note non
si ferma ed è ripartita
con la nona edizione di
Corti Cosenza, la ma-
nifestazione con la di-
rezione artistica di Ve-
ra Segreti, che avvici-
na gli studenti delle
scuole della provincia
di Cosenza al mondo
della cultura metten-
doli a colloquio con i
protagonisti. Oggi nel
Salone degli specchi
della Provincia di Co-
senza, si terrà l’incon -
tro dibattito con il re-
gista Mimmo Calopre-
sti al quale partecipe-
rà il presidente della
Provincia Rosaria
Succurro e Giuseppe
Citrigno, presidente
regionale di Confin-
dustria sezione Cine-
ma e spettacolo. «La
pulsione creativa, ar-
tistica, poetica e cultu-
rale di Pier Paolo Paso-
lini – spiega il diretto-
re artistico – appare
essere unica e rivolu-
zionaria: ancora oggi
permane in uno stato
di tensione e di conflit-
to perché ripropone
una ricerca costante
sui bisogni e sul disa-
gio giovanile, il pro-
blema della “diversità”
vissuta e incarnata
soggettivamente,
l’esigenza di una nuo-
va dimensione etica
nella politica». «Altro
aspetto per cui abbia-
mo pensato di dedica-
re la IX Edizione di
Corti Cosenza – conti -
nua – all’opera di Pier
Paolo Pasolini, sono
stati i numerosi viag-
gi e incontri avuti in
Calabria»,

L’APPUNTAMENTO

Al MArRC per dare voce insieme alla pace
Giovedì conferenza sugli allestimenti funerari macedoni a cura del Cis Calabria
DOPPIO appuntamento al MAr-
RC a Reggio Calabria con la cul-
tura nella seconda settimana del
mese di febbraio.

Oggi pomeriggio, alle 17, in sa-
la conferenze l’incontro “Diamo
voce alla Pace”, in sinergia con
l’associazione Pietre di Scarto.

«Il MArRC farà da sfondo ad un
momento di riflessione e di con-
fronto con l’obiettivo di diffonde-
re la cultura del passato e del pre-
sente attraverso la comunicazio-
ne, la condivisione e la collabora-
zione - dichiara la presidente
dell’associazione, Sara Puntillo.
La scelta e la descrizione di alcuni
reperti archeologici ricorderà
che c’è sempre stato nel tempo un
modo di vivere pacifico in cui na-
scevano e trovavano spazio attivi-
tà artistiche, sportive e di civile
convivenza».

All’incontro saranno presenti
Aldo Chiantella, partigiano cala-
brese, e Antonella Bellocchio
dell’Osservatorio sulla Mafia.

Giovedì 9 febbraio, invece, sem-

pre alle 17 in sala conferenze l’in -
contro “Opere d’arte e addobbo
delle tombe dal V al III a.C.: da
Atene a Verghina, ad Alessan-
dria di Egitto” a cura del Centro
Internazionale Scrittori della Ca-
labria. Introdotta dalla presiden-

te del CIS, Loreley Rosita Borru-
to, la relatrice, professoressa
Paola Radici Colace offrirà degli
interessanti spunti di riflessione
sugli allestimenti delle tombe
con alcuni dei più iconici corredi
funerari della storia dell’antichi -

tà.
«Visitando le necropoli di Ver-

ghina, Leukadià, Mieza, Derveni,
che custodiscono i resti dei prin-
cipi e dei membri della famiglia
reale macedone, i ricchi corredi
funerari, con arredi, danno conto
della volontà di assimilazione ai
riti e alla cultura greca da parte
dei Macedoni, che posti geografi-
camente fuori dai confini della ci-
viltà ellenica, hanno cominciato,
inviando questi messaggi di vo-
lontà di assimilazione, a costrui-
re politicamente il sogno di dive-
nire i re di Atene- afferma Paola
Radici Colace, membro del comi-
tato scientifico del CIS e professo-
re ordinario di Filologia Classica
presso l’Università degli Studi di
Messina. Intrecciando il rito fu-
nerario, gli addobbi delle tombe
danno concretezza ad un imma-
ginario dell’aldilà che, pur fun-
zionale alle esequie del defunto,
costruisce anche la trama di per-
corsi religiosi, artistici, culturali
e politici- conclude Colace».

Pinakes, al MaRc il museo nazionale della magna-grecia a Reggio Calabria

Premiati i finalisti dell’ottava edizione del Premio Giovanni Grillo
LA sala Zuccari di palazzo Giustiniani
ha ospitato lo scorso 25 gennaio 110
studenti, i finalisti dell’ottava edizione
del premio nazionale Giovanni Grillo,
in ricordo di tutti gli Internati Militari.
A volere la cerimonia di consegna all’in -
terno delle istituzioni il senatore Alber-
to Balboni (FdI), presidente della com-
missione Affari costituzionali. Madri-
na dell’iniziativa Michelina Grillo, pre-
sidente Fondazione Premio Giovanni
Grillo. “La memoria contro la sopraffa-
zione: la conoscenza genera rispetto” il
tema che è stato proposto alle scuole di
primo e secondo grado. «Hanno parte-

cipato – spiega Michelina Grillo – 350
istituti e sono arrivati 355 elaborati. I fi-
nalisti sono stati 4 e riceveranno in pre-
mio materiale didattico». Per gli Istituti
secondari di primo grado la menzione
speciale è stata conferita alla Scuola
Media -Istituto Comprensivo “Basile –
Don Milani” di Parete (Caserta), mentre
il premio è andato alla Scuola Media
“Valerio Catullo” – 1° Istituto Compren-
sivo Desenzano del Garda di Desenzano
del Grada (Brescia). Per gli Istituti se-
condari di secondo grado sono stati pre-
miati ex equo, l’Istituto Istruzione Su-
periore “Adone Zoli” di Atri (Teramo) e

l’Istituto Istruzione Superiore “Cara -
vaggio” Liceo Artistico Roma. «Le no-
stre speranze nelle giovani generazioni
sono ben riposte - ha affermato Micheli-
na Grillo - Lo avete dimostrato nell’af -
frontare il tema del concorso di que-
st’anno, un tema difficile da interpreta-
re e mettere in scena: “La Memoria con-
tro la sopraffazione: la conoscenza ge-
nera rispetto”. Ebbene, la Commissione
di Valutazione, è rimasta colpita dal li-
vello di maturità, d’inventiva, di creati-
vità, di consapevolezza racchiusa nei
vostri lavori. Meglio, nei vostri “piccoli
capolavori”». Il giorno della premiazione

Teresa e Monsù
tra cibo e segreti

MERCOLEDÌ 8 febbraio, al-
le ore 21, al Teatro Comu-
nale di Soverato (CZ) e ve-
nerdì 9 al Teatro Gentile di
Cittanova (Rc) sempre alle
21, andrà in scena “Amori e
sapori nelle cucine del Prin-
cipe” di Roberto Cavosi con
Tosca D’Aquino e Giampie-
ro Ingrassia con Giancarlo
Ratti e con Tommaso
D’Alia, Rossella Pugliese e
Francesco Godina, regia di
Nadia Baldi. Nato da
un’idea di Simona Celi, lo
spettacolo è prodotto da La
Contrada Teatro Sta-
bile di Trieste e Ente
Autonomo Regiona-
le Teatro di Messina,
lescene sono di Luigi
Ferrigno, i costumi
di Carlo Poggioli, le
musiche di Ivo Parla-
ti.

Sicilia, 1862. Men-
tre sull’Italia soffia-
no i venti del nuovo
Regno che si prepara
ad unificare la peni-
sola, nei palazzi nobi-
liari l’artistocrazia
decadente si prepara
a fare i conti con il
nuovo corso della
storia. Nobili impet-
titi e nobildonne ric-
camente agghindate parte-
cipano a balli e banchetti –
come quello del fidanza-
mento del nipote del princi-
pe – come se nulla di quanto
accade intorno potrà mai

mettere a rischio le loro vec-
chie abitudini.

Ma cosa succede nelle cu-
cine del palazzo mentre nei
lussuosi saloni soprastanti
si consuma l’ennesimo opu-

lento banchetto?
È presto detto:
volano le porta-
te, si azzuffano i
cuochi, si tirano
padelle ma so-
prattutto si sve-
lano amori im-
pensabili, crude-
li e meravigliosi
conditi da tutti
quei santi e pro-
fani profumi ti-
pici della cucina
siciliana.

Teresa, la cuo-
ca, in gioventù è
stata la prostitu-
ta prediletta
nientemeno che

del principe. Il loro fu un
amore tanto intenso quan-
to impossibile che incendiò
un’intera estate. Ma è da al-
lora, da vent’anni, che non
si vedono e lei lo aspetta,

sperando che la degni al-
meno di un saluto, mentre
la sua anima custodisce un
inconfessabile segreto.

Un segreto che Monsù
Gaston, il cuoco mandato in
aiuto dal principe stesso,
non tarderà a scoprire: Car-
lo, il figlio ventenne di Tere-
sa, è figlio del principe, che
di lui non sa assolutamente
nulla.

“Amori e sapori nelle cu-
cine del principe” si dipana
tra succulenti litigi, ricatti,
ironia, sarcasmo e umori-
smo attraverso lo scontro
di Teresa e Monsù Gaston.
Uno invidioso dell’altra,
non si accontentano di ga-
reggiare nel preparare i
piatti migliori, ma vogliono
avere anche l’esclusiva del-
le attenzioni del principe.

Un testo nel quale pietan-
ze e sentimenti si mischia-

no ad arte in quel caleido-
scopico mondo fatto di lan-
guore ed erotismo, di pas-
sione e causticità tipico del
“profondo” Sud. Lo spetta-
colo si muove tra litigi, ri-
catti, ironia, sarcasmo, at-
traverso lo scontro di Tere-
sa e Monsù Gaston che ge-
losi uno dell’altra, non si ac-
contentano di gareggiare
nel preparare i piatti mi-
gliori, ma vogliono avere
anche l’esclusiva delle at-
tenzioni del principe. Tra i
fornelli si agita però un’al -
tra rivoluzione, quella che
porterà nel futuro gli ulti-
mi a voler scalare quel mon-
do di privilegi, simboleg-
giato dal ballo al piano di
sopra, a loro inaccessibile.
Ma la vera rivoluzione è nel
finale, lasciato a Teresa,
che risana una vecchia feri-
ta e rinasce da se stessa.

Una scena dallo spettacolo

Cinema

Vera Segreti
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